
Tasso stimato di endogamia a Corato

Si tratta soprattutto di scoprire quanto i Coratini si sposassero tra di loro, almeno per quanto 
riguarda i matrimoni che hanno avuto luogo a Corato. 

Su cosa si basa la nostra stima?  Dal 2016, il nostro progetto ha creato un albero genealogico 
incentrato su Corato, che attualmente contiene quasi 23.000 persone. A questo abbiamo 
aggiunto un database di record autentici, che è memorizzato e accessibile su Google Drive. 

Nel corso della nostra ricerca, abbiamo trovato 9.317 unioni, ma la città del matrimonio è 
specificata solo in 3.393 (2.866+527) casi (vedi tabella sotto). Di questi 3.393 casi, 2.866 
unioni hanno avuto luogo a Corato, 527 in altri luoghi specificati, di cui 228 a Molfetta, 28 in 
Francia e 84 negli USA. 

In questa tabella, vediamo che l'unico periodo che ci permette di fare una stima affidabile 
dell'endogamia è il periodo dal 1835 al 1865 compreso, cioè 31 anni. Ciò significa che, a 
causa della mancanza di accesso agli archivi parrocchiali online, abbiamo dovuto 
accontentarci di stimare l'endogamia su un periodo di tempo molto breve - appena due 
generazioni. Inizialmente avevamo pensato di scegliere il periodo dal 1809 al 1865, dato che 
lo Stato Civile Napoleonico inizia nel 1809; ma non saremmo stati in grado di trovare la 
stragrande maggioranza degli atti di nascita prima del 1809. 

Durante il periodo 1835-1865, quindi, non solo le date di nascita sono menzionate nei 
certificati di matrimonio (con alcune eccezioni), ma, nel caso della morte del padre del 
marito o della moglie, non solo la sua data di morte ma anche la data di morte del nonno è 
menzionata. In effetti, questo è il periodo in cui le risorse del Registro Civile sono meglio 
fornite.

Dopo il 1865, lo Stato Civile diventa progressivamente più impreciso: le tabelle annuali delle 
nascite non includono più le filiazioni degli individui, e la data esatta di nascita manca in 
molti atti di matrimonio. Fortunatamente, Antenati.it ha digitalizzato le nascite dal 1878 al 
1898, ma al di fuori di queste date, la parentela manca nelle tabelle. 

La nostra stima dell'endogamia si basa dunque su 917 matrimoni tra due persone nate a 
Corato, dal 1835 al 1865 compreso, su un totale di 948. Questo è un tasso del 97%. Questo 
sottolinea quanto le difficoltà poste dall'endogamia per la ricerca - per l'elaborazione di una 
storia familiare, così come per la scrittura della storia dell'emigrazione coratina basata sulla 
"memoria" di coloro che sono emigrati - possano essere superate dall'accesso agli archivi 
parrocchiali. 



Naturalmente, dato che i coratini avevano l'abitudine secolare di migrare nei villaggi 
circostanti, è possibile che alcuni di loro abbiano sposato delle donne nei luoghi dove si 
erano stabiliti. Tuttavia, era consuetudine che i matrimoni avvenissero dove risiedeva la 
moglie, soprattutto perché la trasmissione del patrimonio avveniva attraverso la donna, non 
l'uomo (Salvemini, comunicazione personale). Questa usanza non era forse un forte 
incentivo all'endogamia?


